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Il sindaco ironizza
sulla sentenza

Adesso torno a casa per-
ché devo preparare le vali-
gie per andare in cella. Mi
raccomando, non portate-
mi né arance né mandari-

ni, ma solo sigari». Nonostante la con-
danna arrivata da pochi minuti, l’or-
mai pregiudicato Marco Melgrati man-
tiene il solito senso dell’umorismo men-
tre si accende un toscano all’uscita dal-
l’aula. «È vero, d’ora in poi non potrò
più dire di essere sempre stato assolto.
È la prima condanna che ricevo, ma so-
no sereno e tranquillo», commenta pri-
ma di entrare nel merito della vicenda.
«La questione è complessa, ma da par-
te degli inquirenti è stato dato un taglio
preconcetto. Il giudice monocratico ha
seguito la tesi della Procura sulla lottiz-
zazione abusiva, già completamente

smontata dal Tar quando si è dovuto
esprimere sul caso Giallombardo. Io
ero direttore dei lavori per un cantiere
in una struttura turistico-ricettiva
chiusa da anni e appena il proprietario
mi ha comunicato di avere presentato
richiesta di condono, mi sono dimesso
immediatamente dall’incarico. Gli al-
loggi erano già nell’edificio perché si
trattava di un residence con apparta-
menti. L’unico lavoro aggiuntivo effet-
tuato quando ero ancora al mio posto è
stata la trasformazione di due spazi co-
muni al piano terra, che potrebbero
sembrare due monolocali. Sono inno-
cente e lo dimostrerò nelle sedi oppor-
tune, anche se questa pena è assoluta-
mente indultata. Ho profonda fiducia
nella giustizia giudicante. Spero che un
collegio più ampio possa valutare tutti

gli elementi dell’inchiesta e analizzare
con maggiore serenità una questione
che non ha aspetti di rilevanza pena-
le», dichiara Melgrati.
 Il sindaco trova anche le energie per
difendere i coimputati. «La condanna
di Dotta è a dir poco incredibile, per-
ché il geometra si è limitato a compiere
l’accatastamento, rilevando una situa-
zione di fatto. Per quanto riguarda Me-
raviglia, la lottizzazione abusiva non
esiste perché il residence San Rocco
era una struttura esistente in un’area
urbanizzata, con alloggi già creati per i
turisti. I privati hanno solo approfitta-
to di una legge dello Stato. Probabil-
mente per qualche magistrato rispetta-
re le leggi dello Stato significa essere
delinquenti e così si arriva a queste de-
cisioni», sostiene.
 Il primo cittadino alassino riserva
una stoccata polemica ai «giudici ros-
si», attaccando: «Mi sembra chiaro che
ci sia un’attenzione particolare di cer-
ta magistratura nei confronti di me e di
Alassio. Sicuramente è molto strano
che il giudice si sia preso due mesi di
tempo per analizzare la sentenza del
Tar sul caso Giallombardo e poi l’abbia
completamente disattesa. Da parte
mia sono tranquillo: ci saranno batta-
glie legali da affrontare e le affrontere-
mo senza paura».

ALASSIO

«In nome del popolo italia-
no, il tribunale dichiara gli
imputati Isidoro Meravi-
glia, Marco Melgrati e Sil-
vio Dotta colpevoli dei reati
a loro ascritti; riconosce le
attenuanti generiche a Dot-
ta e Melgrati; condanna Me-
raviglia ad un anno e quat-
tro mesi di reclusione, Mel-
grati a nove mesi di reclu-
sione, Dotta a sei mesi di re-
clusione; condanna gli im-
putati al pagamento delle
spese processuali; concede
la sospensione della pena a
Dotta e Melgrati; stabilisce
la confisca dell’immobile e
il passaggio gratuito al pa-
trimonio del Comune di
Alassio».

 Sono le 11,48 di ieri nel
tribunale di via Bologna ad
Albenga, quando il giudice
Laura De Dominicis legge
un verdetto destinato a la-
sciare il segno e a fare di-
scutere il mondo politico ed
economico. Secondo la giu-
stizia italiana Marco Mel-
grati, sindaco di Alassio, è
colpevole di falso in atto
pubblico e di avere favorito
una lottizzazione abusiva
nell’ex residence San Roc-
co. Il primo cittadino era fi-
nito sul banco degli imputa-
ti come direttore dei lavori
nella ristrutturazione del-
l’immobile. Per il pubblico
ministero Danilo Ceccarel-
li, la realizzazione dei qua-
rantotto alloggi in via San
Rocco è stata effettuata
senza rispettare le norme
del condono edilizio richie-
sto dall’impresario Meravi-
glia. Una tesi accolta ieri
con formula piena dal giudi-

ce De Dominicis, che ha au-
mentato di due mesi la richie-
sta dell’accusa per il costrut-
tore e diminuito rispettiva-
mente di tre e quattro mesi le
condanne per Melgrati e per
il geometra Dotta.

«Bravi comunisti. Sono
solo comunisti di m….», è l’ur-
lo con cui Meraviglia acco-
glie la lettura del dispositivo,
mentre lascia l’aula della se-
zione penale a grandi falca-
te. «Per questo può chiedere
all’avvocato Carrara, perché
tutto mi si può dire, tranne

questo», è la replica decisa
del giudice, rivolta alle note
simpatie politiche dell’avvo-
cato loanese Silvio Carrara,
seduto nei banchi riservati ai
legali, che ringrazia del rife-
rimento con un sorriso, pri-
ma che l’aula si svuoti. Sorri-
de un po’ più amaro Melgra-
ti, mentre il terzo imputato
Silvio Dotta viene informato
telefonicamente dall’avvoca-
to Fausto Mazzitelli. I tre
condannati hanno annuncia-
to l’intenzione di presentare
ricorso in Appello.

Marco Melgrati
condannato
per San Rocco
Sentenza dura anche contro il proprietario
del residence trasformato in appartamenti

La trasformazione del residence San Rocco ha portato alla condanna del sindaco Marco Melgrati

Secondo i giudici il primo cittadino, nel ruolo di architetto, è colpevole di aver favorito un abuso edilizio

Il sindaco Marco Melgrati

Intervista
ANGELO FRESIA

ALASSIO

“In carcere portatemi
solo sigari cubani

e non arance”
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